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lILMINISTEROElLSENiTO 
Abbiamo per dispaccio da Roma, 12: • 

Come YÌ h o accenna to in un mio 

lelegramma d ' i e r i , si r i t iene che oggi 

Sena to debba esservi un t en t a t i vo 

1 accomodamen to , o a lmeno di u n a 

,regua ohe faccia s t r a d a a un natU' 

ale r i to rno della pace. 

Il sena tore Guarner. i , se è anda to 

lai Quir inale , c e r t a m e n t e non h a ehie-

{sto r udienza. Non gli conven iva nello 

s ta to di a t t r i t o in cui è la Caniera 

vitalizia col potere esecut ivo ! C e r t a ­

m e n t e , a v r à , d ich ia ra to al R e che il 

Senato non h a la mìn ima in tenzione 

di essere meno che r eve ren t e verso 

la Corona e la sue preroga t ive . E da 

questo pr imo passo si po t r ebbe avere 

il secondo e più i m p o r t a n t e , di u n a 

specie d ' i n t e s a per cui l ' onor . Giuar-

ner i sarebbe cor re t to e mode ra to , e 

di cont ro modera to e cor re t to sa rebbe 

r onor. Gioli t t i . Onde, oggi, si te rmi­

nerebbe, in n ien te . 

E comò t ransazione , l ' in te ro Sena to 

non por te rebbe avan t i la consolida­

zione di quei nuov i Senator i , , cont ro 

I qual i con t inua u n a ce r t a agi taz ione . 

Ma si r iusc i rà a ,tv,tto questo ? 

Cer to il Minis tero ha • m a n o v r a t o 

molto se t ene t e c o n t o : 1' della chia­

m a t a dei Senator i in R o m a (elicono 

che s iano fin da ieri 200 j ; 2- della 

c h i a m a t a del senatore, Q u a r n e r i al 

Quir inale ; 3- del r invio del r icevi­

men to delle Commissioni p a r l a m e n t a r i . 

Al'PENDICE N. 7": 
iol Comune - Giornale di Padova. 

ROBERTO OLASCO 

ROMANZO INEDITO 

Parlamento Italiano 
S E N A T O ^ D E L R E G N O 

Seduta del 12 dicembre 1892 
Presidenza Fa r i i i i 

Si convalidano alcuni Senatori. 
Alloroliò giun.so la volta di Aibepto Ca­

va l lo t to tutti gli sguardi dell'aula affollatisr 
sirao .si rivolgono a lui, e .scoppia un applauso 
generale immenso. 

Cavalletto"priislA giuramento. {Nuovi ap­
plausi clamoron). 

Lampertico Iprofondamente commosso per 
la grande dimostrazione d'onore cui diede luogo 
l'ingresso do) senatore Cavalietto, in nomo, 
della sua provincia nativa cui appartiene rin­
grazia per la manifestazione all'intemerato pa-
triotta chq tenne vivo nella coscienza nazio­
nale il sentimento dell'indipendenza e dell'u­
nità italiana, (benìsaimo). 

Cavalletto ringrazia commosso o dico di non 
aver fatto che il proprio dovere. - Continuerà 
a farlo per il bene dal Re e della pafrlaj(mi(ort 
e prolungati applausi). , 

Grande aspettativa per l'interpellanza Ouar-
nierl. 

Questi fa un discorso meno aggressivo di 
quanto tutti si aspettavano. 

Le tribune affollatissime sono impazienti. 
Appare tuttavia dapprincipio che una specie 

di formula conciliativa dev'essere stata accet­
tata fra il ministero e|l'opposlzione del Sonato. 

Il discorso del Guarnìeri è tuttavia in qual-
clie punto ironico e piccante. 

Non approva né il metodo,' ne il numero 
dei nuovi decreti.. Circa il metodo deplora che 
siasi abbandonato il sistema dei criteri pura­
mente subbiettivi del Sonato, sistoDJa che non 
esclude un'ottima scelta fatta tra gli ex-depu­
tati, alla cui presenza forse non è estraneo il 
momento che attraversa il Senato. Manda ad 
e.ssi il benvenuto. [Bene),, 

Le infornata dei senatori non sono ginstifl-
cate od abbassano il,prestigio del Senato, tanto 
più che hanno uno scopo politico, ovvero sono 
fatte por avere dei collegi politici. Asserisce 
ohe ormai i senatori suporano'il numero,di 
460, cosi che avvenendo le nuove elozioni a-
vremo il pareggio tra i membri delle due Ca­
mere. Il numero degli ex deputati nominati 
senatori, il tempo ed il modo nel quale av­
vennero le loro nomine fanno sospettare che 
alcuni dì essi rappresentino il frutto di pecu­
lato 0 simonia elettorale {mormorii di disap­
provazione) (1). 

Invita,il Presidente del Consiglio in nome 
della dignità del Governo a dare le sue giusti­
ficazioni. — Considera il modo con cui venne 
esercitata la prerogativa confrontandolo con 
gli altri Stati parlamentari d'Europa e dà let­
tura di alcuni dati statistici dai quali rilevasi 
che l'esercìzio della prerogativa, ristretta nei 
primi tempi del regno italiano, andò sempre 

aumentando. Le nomine si fecero sempre più 
numerose: crcsclt eundo ; domanda .«e col nu­
mero crebbe l'autorità. Dios che cosi oporando 
un senatore diventerà meno di un commenda­
tore {movimento interniztoni). (2). 

Ouarnieri concludo che so il Senato non 
sì riforma teme si deformi; credo sìa il caso 
di rieordaro il caveant consules. Richiama 
l'attenzione sopra la questiono gravissima alla 
quale va congiunto anche il prestigio della 
Corona. (Bene). 

aiolittt presidente del Consiglio [niva at­
tenzione) non rilaverà le frasi alquanto dure 
di Guarnìeri in riguardo .il rispetto dw dove 
a sé od ai Sonato; chiarirà i dati di fatto e le 
intenzioni del governo. Il senatore Guarnìeri 
deplorò 11 soverchio numero dei senatori testé 
eletti. Il numero attuali dei .Senatori non è 
sproporzionato alla popolazione, fatti pure i 
confronti accennati dal senatore Guarnierì. 

La proporzione poi è conveniente se si ri­
flette ai numero dei senatori che realmente 
partecipano ai lavori del Senato. Lo attestano 
i voti più solenni del Senato. Le condizioni 
^particolari rendono dìflicìle la partecipazione 
ai iavorid'un numero maggiore di sonatori. 
Aumentandone il numero il ministero partì da 
un criterio di profondo ossequio ver.so il Se­
nato. Il governo potrà avere errato ma nessun 
•pensiero menoohè deferente verso il Senato 
guidò la sua condotta. 
; Il discorso del ministro fu piuttosto imba­
razzato, 
, Ouarnieri replica sostenendo la suo prime 
idee. 

Vitellesclii osserva giustamente che il pre­
sidente del Consiglio può invocare per sé la 
lettera della legge, ma difflcilmeute lo spirito 
di essa. Opina che la questione richieda ben 
più ampio sviluppo; enumera il complesso di 
circostanze che tende a provare come la com­
posiziono del Senato risponde solamente al be­
neplacito del governo e allo sue esigenze pò 
lìtiche, chiedo se si vuolo addivenire alla ri­
forma del Senato, ma non lo credè; — crede 
invece che il modo con cui il ministero eser­
citò la prerogativa reale, gli toglie la neces­
saria autorità. Desidera che la conolusionn 
delia presente discussione contribuisca a con­
solidare rìstìtuzionl [applausi). 

PiwaMtóìK* dico che ' provò grande dispj.i-
caro. di corte elezioni. (se»*sas»me). 

Non essendovi altri oratori iscritti s'intende 
l'interpellanza esaurita. [Vivd commenti, de­
lusione), 

J A R R O (G. P I C C I N I ) 

Ma la donna, allora sopraggiunta, prima 
ch'ella potesse gridare, con voce, .nella quale 
vibrava la collera, le disse: 

— .Non urlate: s ' io voglio po-sso uccidervi 
in un istante. 

Cavò da una tasca o le mostrò un oggetto 
di metallo Inccicante; un pugnale, una piccola 
pistola. 

— Finalmente, ia provvidenza vi ha posto 
in mio potere. 

— Ohi siete? — balbettò la principessa, che 
la commozione rendea ancor più bella, e quin­
di più odiosa alia sua rivale, in tal punto. 

— E il vostro cuore non ve lo dice? 
In tutto il lungo viaggio, che avea fatto da 

Napoli a [Madera, durante i penosi prepara­
tivi, avea sempre pensato a quell'incontro: a 
ciò che,avrebbe detto alla sua rivale, agli o-
stacoli, ohe le potevan torre di trovarsi sola 
con lai. 

Ora poteva sfogare l'accumulate stuo odio^ 

provava, nell'esprimere il seritimento, sin allora 
contenuto, olio l'agitava, un vero refrigerio. 

Lo pareva,ciò le conferisse nuova forza, un 
Vienessere nuovo. Essa era malvagia s prova­
va ia gioia, per certi tristi caratteri ineffabi­
le, della vendetta. . 

= Non indovinate chi sono io? - ribattè. 
•=• Alzatevi il, velo ! - osolaniò intrepida la 

principesa. 
Leona era venuta,col disegno di ucciderla, 

procurandole .una forte, subitanea commozione 
ma vedea innanzi a sé una donna quasi fio­
rente, 0 d'una grandezza d'animo non comune. 
Essa si era, preparata, da tempo, a quel!' in­
contro. Il gesto fatto da Leona verso il bam­
bino i'avea già avvertita eh' ella si trovava 
innanzi alla svia rivale, ma voleva obbligarla 
a dichiarare chi fosse. 

= Dunque, voi non sapete chi io sia? -
'proseguì Leona, cercando moderar gli scatti 
della sua voce, curvandosi verso la princi­
pessa perchè ella potesse ben udirla - sono 
una donr.a, che voi avete gravemente offesa 
e, a cui dovete tutti i beni, che vi fanno oggi 
felice... Voi avete fondato la vostra felicità su 
la mia disperazione.... Voi oravate povera, af­
famata, io ho dato la ricchezza a voi e ai 
vostri genitori, che, senza di me, sarebbero 
già morti con voi per le malattie, gli stenti... 

Non vi ho dato soltanto la ricchezza, mala 
vita vostra, quella del padre, della madre,..., 
Â  me dovete lo curo, i viaggi, che vi hanno 
ristabilito.... Voi ridotta all'estremo della mi­
seria, condannata dai medici, oggi avete la 
sderanza di vivere, sieto prinoipossa: eravate 
solitaria, abbandonata, misorissiina: siete oggi 

tauo alcuni progetti, fra i quali uno del mi­
nistro Sgnaocl per modificare la. ripartizione 
degli affari penali ne|le due sezioni della Cas­
sazione, o né chiede l'urgenza. 

Si riprendo la discussiono del bilancio del­
l' Intorno. 

LUi^chini richiama l'attenzione del governo 
6ulln necessità della riforma universitaria, 
. Sariij'te*, parla sullo, stesso argotóento di­
mostrandone l'urgenza, ; 

/JOiSano rileva la massima.importanza della 
questione. 

Dopo alcuno osservazioni sullo oonveuzioni 
marittimo si approva lo stanziamento com­
plessivo del bilancio in L. 54,002,585 ; 49. 

Si leva.la seduta. 

(1) Simonia è il termine adoperato dal gior­
nale Il Comwne quando volle qualifioare il de­
plorabile esito complessivo delle ultime ele­
zioni. 

(2) Poveri commendatori ! (N. d. R.). 

CAMERA D E I D E P U T A T I 

{Seduta del 12 dicembre 189S) 
PRESIDENZA Za i i a rde l l i 

Tiepoto giura. 
Si fanno alcune interrogazioni e si presen-

oorteggìata, amata, contenta... tutto per mia 
ooncessione... Non basta; io amavo un uomo, 
che doveva esser oggi mio marito : è marito 
vostro Avevo un figlio, un unico Ciglio, e 
appartiene a voi sieto voi ch'egli chiama 
madre, ch'egli ama* e ha orrore di me,.. 

Il fanciullo la guardava, in fatti„spaventato, 
da che essa era entrata: la sua fìsonoraia espri­
meva fli tratto in tratto un umile, instante 
preghiera alla principessa perchè cacciasse 
quella intrusa, che avea disturbata la sua se-
rehità. 
: = Voi mi avete rubato tutto... Potrete di­

re, forse, ch'io vi ho tutto donato,.. : 
= E'non provo - rispose con voce ferma, 

con aspètto pacato, che rivelava tutta la ri­
solutezza del suo animo, la principessa - al­
cuna riconoscenza per i doni che voi vanta­
te... Voi m'avete posto, è vero, in possesso di 
tutti i beai elio vantate, ma a una condizione; 
che io non ne dovessi godere, ch'io dovessi 
morire entrò pochi giorni dal mìo matrimonio., 
fijrso il giorno stesso del mio matrimonio. 
Npn avete consentito che l'uomo, da voi a-
mato, sposasse una donna : avete avuto l'esi­
genza Che egli, per coprir i vostri disordini, 
affrontasse il pericolo, che credevate sicuro, 
di trovarsi fra lo braccia un cadavere.. Ave­
te avuto la convinzione •= continuò più som­
messa — che questo bambino non mi [avrob; 
be mai conosciuto per madre. Di cho debbo 
esservi riconoscente? Del non aver la,natura, 
la, provvidenza, esaudito i desideri vostri, che 
mi volevano condannata a una morte ineso­
rabile nel flore degli anni ? 

Dite ohe io vi debbo la vita; ma s'io vive 

: {Corr. partia. del COMUNE) 
(Reles) FERRARA, 12 

Il rettore prof. Martinelli e gli studenti 
della nostra Università sonò ritornati fra noi 
lieti e soddisfatti della accoglienza ricevuta da 
codesti funzionari e cittadini. Sia dunque lode 
a Padova, che colle feste galileiano seppe au­
mentare di una gemma storica la fama del 
vostro Ateneo ì 

X 
Malgrado la riportata elezione, malgrado le 

preghiere e le testimonianze di devozione e sti­
ma dimostrate al sig. conte Cario. Giustiniani 

da ogni classo di cittadini , egli vuole decli­
nare l'onorevole incarico di sindaco, accusan­
do la avvanzata età ed il bisogno di quiete. 

Non mettiamo in dubbio la fermezza dei 
propositi dell'egregio conte, ma questa volta 
noi ameressimo ne venisse meno - intenflla-
mooi, solo dal punto di vista di, rescindere 
dalla presa risoluzione, . ' 

. X 
È giunta fra noi la notizia che la Commis­

sione parlamentare, alla quale vengono presen­
tati i reclami circa la validità o no delle ele­
zioni politiche, ha preso io esame quello dei 
signori : Cavalieri Adolfo e Canaio Stefano e 
(ino a qui sono d'accordo con i miei egregi 
confratelli de! Secelo e del Carlino, ma non 
è vero che i ferraresi siansi abbandonati a 
uianiio.stazV.*.f.:̂ ai "gioi.i '^^^ aiiio, tanto più che 
tali atti sarebbero intempestivi o poco seri ! 

X 
Domenica mattina con gi'ande sorpresa ci 

trovammo completamente bianchi... era la can­
dida pellegrina del cielo che nella notte cadde 
abbondante in quasi tutta la provincia, ferra­
rese, alzandosi per circa ,10 centimetri. Pa­
zienza, anche questo è frutto della stagione e 
speriamo che al 1- di luglio non avremo né 
tanto candore, né tanto freddo, 

X 
È giunto fra noi l'ogregio artista Ernesto 

Rossi e domani, martedì, va in scena al « To­
si-Borghi », col Luigi XI. 

All' impareggiabile tragico, saluti od affaroni. 

§)i 

0 contro ogni vostro intento;,voi avete male 
detto, maledite-la occulta, benelìca potenza, 
ohe mi ha tenuto in vita... Voi siete venuta 
qui... per assassinarmi... lo avete già detto... 
IVla vi avverto — aggiunse impavida ch'io mi 
difenderò a qualsiasi prezzo; e a ogni vostro 
gesto accorreranno qui molte persone... Io vi 
sfido... 

Avea afferrato il cordone di seta d'un cam­
panello. E con l'altro braccio avea sollevato 
da. terra il bambino e lo tenea sui suo petto, 

— Come ho potuto sopravvivere fino ad 
oggi contro ogni vostra aspirazione sono si­
cura che potrò sempre vincere contro di voi. 
Ho fede ormai nel mio destino... Sarete sem­
pre più debole di me. 

La vostra causa non è quella del diritta, 
della famiglia, della virtù... 

Voi siete trascinata dallo. più furibonde 
passioni... Mi accusate di tutti i torti... e io 
sono, rispetto a voi, la creatura più innooon-
te... Vi conoscevo io?... Vi avevo mai fatto 
alcun male?... JÈ mia la colpa, se: voi avete 
speculato sulla mìa morte, se avite. fatto del-
i'jonor mio, dell'onore de'mioilgenitori un 
mercato, che non vi ha dato''fru.tti. 

INOD SO se [sapete ohe io accattai i! matri­
monio col principe come.il più [terribile dei 
sslgrilizi... Ma forse, voi avezza a. vedere e a 
comprar tutto... come Itante altre infelici... 
non potete sapere quale tortura, qua! suppli­
zio sia per una fanciulla, cerne era, io allora, 
sopportare un'ioffesa alla delicatezza del suo 
onore, alla purezza del suo sentimento... 

Voi non potete mai comprendere quella ohe 
ioi ho sofferto, dovendo scegliere tra un' infa-

!S|)aC<'! 
[AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 12 — Vi è un rilasso alla lìois.j 
in seguito a un aiticoio del 1 ìn^no loliiivo 
agli affari di Pai.ama. 

SI teme che altri personaggi politici sieno 
pure accusati nella loschissiaia '(accenda. 

Al Sonato iascomJie interpellò lungamente 
sull'attitudine, del Governo riguardo la Com-
noissione d' inchiesta sul. Panama. 

Bourgeois crede che si dovrebbero comu­
nicare alla Commissiono di inchiesta tutti i 
documenti dello incartaraonto giudiziario, on­
de faro luce completa. 

Il Governo aluterà la Commissione d'inchlé'' 
sta a fare completa luce, senza mai uscirò 
dalla legalità. 

Ribot dice che di froute all'irromperò ge­
nerale delle calunnie, l'inchiesta è oggi un do­
vere pei poteri puiiblici 

La Repubblica è abbastanza forte per fare la 
luce completa, ma bisogna oho! il Parlamentoi 
aluti il governo a fare comprendere al paese, 
che la Repubblica non pericola, 

Challemet Lncoiir pi esenta un ordin 
giorno di fiducia sulla dichiarazione del 
verno 

E fipprovato qon voti 228, contro 14. 
BERLINO, 12. = Al Parlamento germanico 

si discute vivamente sulla questione dei fucile, 
per l'esercito. 

Uirbacìi svolge poi l'intemperanza sull'at­
titudine dei delegati tedeschi alla conferenza 
monetaria; paria in senso antisemita. 

Caprivi gli risponde che il Governo ha,ri-i 
oevuto dalle interpellanze Mirbach 1' impres­
sione che vuoisi aggiogare l'antisemitismo e la 
questiono monetària allo stesso carro [apptaiisi 
a imìs/ra). 

I Governi tedeschi seguono nella: questione 
monetaria da 15 anni la,stassa linea di con-
dptta La politica monetai la tedesca è buona, 
il Governo non ha in tale questione da difen-
dbre altri interessi all'ihfuorl dei propri (ap-' 
plausi). 
i II Reichstag delibera di discutere la propo­
sta Caprivi. 

del, 
Go-

Srona©a del B.egno 
R o m a , M . — La Comaii'-sione per il pio-

gotto delle Banche, ha appro\dto in complesso 
il puigotto nominando » lolitorc l'oa Bou\. 

La Sotto-Giunta delle finaiize|ha appiovatt 
le relazioni di Oarcano e, Giovanelli sopra il 
decreto relativo ai tabacchi e agli, zuccheri. 

Sotto la presidènza di Giolitti si è adunato 
oggi il Consiglio dell'ordine civile di Savoia. 

Si discusse il bilancio dell'ordine. 
Si rinviò all'altra seduta che si terrà mar­

tedì, la nomina dei nuovi cavalieri. 
Napoli , , 11. = Bonghi ha tenuto ;oggi al 

Circolo filologico una conferenza sul tema: 
Questa fin di Secolo. 

Salutato da applausi esòrdi afforraaiido che 
dopo 1' ultima lotta combattuta miseramente, 
con meschini ideali vuole non ritirarsi, ma 
restare nell'arena. 

mia e la felicità, la vita del miei genitori. 
La maggior forza, che mi ha spinto a ope­

rare, come ho operato, fra tanti dubbi, fra tan­
te torture, fu la certezza eh.?, in breve sarei 
morta. 

Quando io l'ho sposato, odiavo l'uomo, che; 
mi appariva sì volgare per aver cercato di , 
valersi del suo denaro a commettere... 

In appresso 1' ho amato, perchè 1' ho cono­
sciuto buono nobilissimo, raggirato per debp-,, 
iezza da gente intrigante... l 'ho amato, per­
chè egli ha saputo conquistar la mia affe­
zione.,. 

E oggi egli mi, appartiene,, la appartengo 
adesso-T-.esclamò'la- principessa con sìngó-
làr veemenza, senza punto alzar la voce — 
non ho bisogno di dlsputarvelO... Egli non vi 
ama... siatene sicura... egli ha già provato 
che cosa è il vero amore... quanto è diverso 
diillo passioni grossolane... Tentate pure dì , 
sljrapparlo da'me... se vi riuscito— continuò 
con un amaro sorriso la principessa -= io mi 
dò per vinta... 

1— Voglio-il fariCìiillo! — disée Leena, irri­
tata, protendendo un braccio verso il pidcirio. 

jMa il bambino strillava, nascondeva il suo 
capettìno : rieoiutello, si aggrappava al petto 
di sua madre. ' , 

;-— .ornate il priucipo?.. Amate il bambino?. 
E; bene, vedete che il bambino non vi vuole; 
vi abborre d'istinto. Desiderate che ci trovia­
mo insieme dinanzi al principe... chejlo lascia­
mo elegger fra dì noi quella, che dosiflera a-
vqr a compagna?.. Ma non è stata già libera 
la, sua scelta? 

[ContinuaJ 

http://come.il


L'attuale politica povera e meschina rende 
più utile il lettore fuori della Camera ohe 
«ntro. La fln di secolo gli sambra minacciosa. 

Il socialismo è inconscio de' suoi Uni ; ma 
una pi'otesta logica contro i danni dell' asso­
luta libertà procede terribile ! 

I,a scienza non guidata da Ideale non ap­
paga gli animi. 

Unii letteratura imbevuta di determinismo 
o di vivismo corrompe 0 deprime. 

Il giornalismo è affidato a uomini incoiti. 
Senza Dio nulla si può, nulla si farà. 

Si augura che il risveglio religioso rigeneri 
a societii. [Resto del Carlino) 

GIORNO PER GIORNO 
Al momento in cui scriviamo forse la 

vertenza fra il Senato e il IWinìstero, su­
scitata dall 'interpellanza Guarneri, è riso­
luta in modo soddisfacente per entrambe 
le parti; ed è quello che abbiamo sincera­
mente desiderato. 

• » 
Il Ministero ha ricevuto la sua lezione 

meritata, ed è quello che basta, e che 
speriamo gioverà per l'avvenire. 

(guanto ai valletti miniiiteriali lasciamo 
che gracchino; già la loro voce si perde 
tra l'indilTerenza del pubblico, il quale sa 
bene che la prerogativa della Corona qu'i 
non c'entra, e che il portarla in campo fu 
soltanto un artifizio dei valletti per coprire 
la responsabilità dei loro padroni. 

Quanto poi ad una riforma del Senato, 
della quale gli stessi valletti sono diven­
tati all'improvviso zielanti fautori, nessuno 
crede in questo momento ad una tale ne­
cessità; mentre il governo deve avere ben 
altro per il capo che le riforme poli­
tiche. 

Sarebbe però una vera ingiustizia l 'attri­
buire ai cosidetti liberali, ed allo stesso 
Crispi l'iniziativa per la riforma del Se­
nato. A noi basti, fra gli altri, ricordare il 
defunto e compianto nostro Piccol i , il 
quale si dichiarò sempre fautore del Se­
nato elettivo. E Piccoli era uomo di De­
atra. 

il nuovo Ministero francese pare ormai 
entrato sulla buona via; e, se le appa­
renze non ingannano, egli sta per trovare 
in seno alla Camera una maggioranza, se 
non del tutto omogenea, disposta per lo 
meno a lasciargli tregua per il disbrigo 
degli affari più importiinti. 

Questo non ci riguarda che fino ad un 
certo punto: fino ai punto cioè che si pos­
sano riprendere colla Francia quelle trat­
tative, ch'erano rimaste sospese, per ricon­
durre i rapporti commerciali fra i due Stati 
ad una condizione tollerabile. 

Da qualche giorno i telegrammi da So­
fìa e da Costantinopoli segnalano un'agi­
tazione recrudescente della Bulgaria per 
proclamare la propria indipendenza, Da 
Vienna e da Berlino si telegrafa nello stesso 
senso. 

Non si può negare ohe costituisce un 
pericolo nei riguardi dell'eterna questione 
d'Oriente,che qualunque passo inconside­

ralo può risuscitare da Un momento al­
l'altro. 

Si sa che la Russia tiene sempre gli oc­
chi aperti non solo, ma spalancati verso i 
Balcani; e non sarebbe da sorprendersi 
che qualora il Principe di Bulgaria facesse 
un passo contrario a! trattato di Berlino, 
da Pietroburgo partissero minacciose pro­
teste. 

A I-i HONAMENTO al nostro Giornale da 1. 
Dicemljre 1 8 9 2 a 31 Dicembre 1 8 9 3 

Lire 16 

E uNACA DELLA CITTA 
—' -^nce—r" 

Gonsiglléri delia Camera di Qom-
mercioi 

Con avviso della Camera di Goramerio, in 
data di ieri, la Presidenza notitlca la procla­
mazione dei nuovi Consiglieri testé eletti e di 
cui r altr' ieri abbiamo dato l'elenco. 

In conseguenza di ciò la Camera rimane 
composta per il biennio 1893-94 dei signori : 

Andreis Andrea 
Bassi cav. Maurelio 
Biliito Luigi 
Erotto Giovanni 
Cappeilari Luigi 
Cassis oav. ing. Cesare 

Ohinaglia Girolamo 
Lion Angolo 
Majonchi Narciso 
Maluta cav. Giovanni 
Mion Romeo 
Olivotto Nicolò 
Ongaro Bernardo 
Romanln Jacur cav. dott. Michelangelo 
Scalfo oav. Alessandro 
Schlesari Corrado 
Squareina avv. Ferruccio 
Taboga cav. Giuseppe 
Tessaro Antonio 
Tono Caterino 

Renan e la Crìtica 
U n bravo amico ci m a n d a ques ta 

re laz ione sulla Conferenza che il prof. 

Alessi t enne l ' a l t ro g io rno sul t e m a : 

Renan e la Critica, 

Si può dissent i re in qua lche p u n t o 

Hai r i l lus t re o r a t o r e , si può al tresì 

d ivergere da qua lcuna delle s u e con­

clusioni ; m a dalla sua pa ro l a s ' i m ­

p a r a sempre : s empre si a m m i r a . 

Kooo la relazione d e l l ' a m i c o : 
L'altra sera alle ore 7 1\2 una scelta eletta di 
signore e signori rendevano assai attraente la 
sala del OnllGgio sacro nei nostro Episcopio, 
dove li avoa attratti la fama del prof. Alessi, 
che doveva dare la prolusione alla sua Scuola 
di Scienza della Religione, parlando sul teina 
« Renan e la Critica », tema, per usare una 
frase stereotipata, palpitante d'attualità. 

La sala ora assolutamente gremita di per­
sone, tra le quali notammo alcuni nffloiali e 
molte personalità assai spiccate nel mondo 
padovano. Notammo un concorso grande di 
studenti, avuto riguardo alla poca capacità 
della sala. L'aspettazione era vivissima, per la 
qualità del tema, che offriva largo campo al­
l'oratore a dimostrare la sua profondità anche 
nella critica, in questo ramo tanto impartante 
delle scienze moderne. 

Aggiungeva importanza al tema la data re­
cente della morte del filosofo francese che de­
stò t in t ) rumore colla sua « Vita di Gesù Cri­
sto ». 

L'oratore entrando fu accolto da un vivis­
simo applauso. Prima di entrare in argomento 
dà uno sguardo retrospettivo all' anno scola­
stico trascorso e si propone il programma per 
l'anno corrente, poi, coll'abllità che gli è so­
lita, piglia, l'argomento da trattare, lo divide 
per sommi capi, lo presenta agli udiiori come 
uno scheletro ; poi inctimincìà. '•• 

NOa ci proponiamo di dare una relazione, 
anche povera, della conferenza, perchè sareb-, 
be troppo difflcile e lungo ripetere anche in 
riassunto ciò. che l'oratore lesse; ci acconten­
tiamo perciò di dare almeno il filo del ragio­
namento. 

La morte recente di Renan e i plausi su­
scitati intorno a lui dall' incredulità francese 
lo muovono a parlare di questo filosofo. 

Non intende di esaminare tutta la Critica 
del filosofo francese: parlerà solo del Renan 
nella « Vita di Gesù Cristo » perchè gli altri 
campi scandagliati da lui non .si prestano a 
tutte le intelligenze, e perchè in questo suo 
lavoro sono riuniti in compendio tutti i me­
todi delle altre opere sue. 

Egli s'intratterrà nel campo scientifico, per­
chè Renan non gli fa paura ; e nella sua con­
ferenza la critica farà giustìzia alla critica. 

X 
Il nostro secolo è il .secolo della critica, ma 

questa non è privilegio soltanto del nostro se­
colo, poiché ognuno può giudicki'é, e perciò 
ognuno è critico; dunque andhe'riei secoli pre­
cedenti la critica ha vissuto ;; véro privilegio 
del nostro secolo XIX' è la pritioa applicata 
alle scienze naturali. 

Ma vi sono due sorte di orition: la conser­
vatoria insegna all' uomo, davanti le grandi 
scoperte, a rifare coscienziosamente il cam­
mino percorso: essa è l'arma dei sostenitori 
d'un'idea combattuta, i quaU criticano la cri­
tica. 

Al contrario la critica demolitrice vuole ap­
plicarsi a tutto, vuole distruggere un edificio 
per esaminare le fondamenta, è simile al bam­
bino che scompone e distrugge il meccanismo 
d'un orologio per veder« com'è fatto. 

Signori, esclama l'oratore, rispettiamo il no­
me di crìtica ; non diamo questo nome ad un 
metodo cosi puerile e chiamiamolo invece 
critioismo. 

Il secolo XIX è il secolo del criticismo, eh 
s'è infiltrato coi suo vandalico piccone dap­
pertutto, nelle scienze, nelle lettore, nelle ar­
ti ; noi siamo figli di un secolo demolitore. 

Il criticismo penetrò anche nel campo delle 
scienze religiosa. 

Cominciò Martin Lutero col libero esame, 
seguirono gli enciclopedisti francesi, armati del 
ridicolo,, col silogismo del sarcasmo e col ghi­
gno beifardo di Voltaire, che tutto negava : 
raa con loro la critica demolitrice decadde, 
Progredì invece nella Germania, dove si pensò. 

basandosi sul principio delia critica demolitri­
ce, di applicare il criticismo al Vangelo per 
veder crollare tatto l'edificio del cristianesi­
mo; e quest'idea, se fu cavalleresca nella scelta 
del campo di lotta, non fu tale nella scelta 
delle armi. Si avrebbe dovuto prima scalzare 
il pregiudizio che domina tutti i lavori di tal 
genere, pronunciandosi sull' esistenza dei so­
prannaturale, poiché, attenendosi al sistema, 
non si fa della critica. 0 non bisogna mai tor­
turale i fatti per adattarli all' idea, poiché le 
idee si mutano e i fatti restano come sono av­
venuti. 

In Germania abbiamo le tre scuole di Tu-
blnga di Gottinga e di Strasburgo : figlia di 
queste la Vita di Cristo dello Strauss, opsra 
combattuta e daraolita da molti, fra i quali 
Hoffman, un protestante; in esse Cristo none 
che un mito rappresentante le varie fasi della 
evoluzione della specie; l'autore ha seguito II 
metodo Hegeliano. 

Ed ora eccoci a Renan. 
Egli, uomo di raro ingegno, bravo catechi­

sta, passa,dal seminario di S. Sulpicio iu Pa­
rigi alfa"collaborazione nei giornali più spinti 
di Francia ; di qui la sua fama. - Pubblica il 
Libro di Gioì/be, promette di dar mano ad una 
vita di Gesù Cristo e la nuova opera è attesa 
con ansia febbrile : da una parte si teme, dal­
l'altra .si spera. Il libro comparisce, la stampa 
cattolica lo confuta e gli stessi protestanti 
Alemanni hanno un sorriso compassionevole 
per questa manifesfaziene della leggerezza fran­
cese. Lo spaccio della nuova opera è immen­
so. Io quando la lessi da giovane non ne rice­
vetti alcuna scossa alle mia credenze, quando 
la rilessi pòco tempo fa ebbi un sentimento di 
ribrezzo p»r questo povero secolo, ohe si lascia 
tanto facilmente ingannare. 

La critica di .Renan non è seria e non è 
leale. 

'Non è seria, perchè a far della storia ci vo­
gliono dei documenti e dei testimoni, e Renan 
parte dà preconcetti filosofici, fa sfoggio di 
un'erudizione tolta a buon mercato dai critici 
tedeschi, ha una frase smagliante ma vuota 
d'idea, nega tutto ciò che gli dà fastidio, manda 
il lettore di spesso al libro di Strauss già de­
molito e trincera tutte le sue asserzioni dietro 
una flotta di frasi dubitative. 

Non è nemmeno bello: lo, dice l'oratore parlo 
di lealtà ^clentifloa. Si dico che Renan abbia 
scritta la vita di Cristo 0 per odio ai catto­
lici, 0 per vendetta contro 1 professori del Se­
minario di S. Sulpicio, che gli aveano negato 
una cattedra, .0 pagato dall'oro ebreo: io non 
so niente di tutto questo: Renan è morto e 
Dio l'avrà giudicato. 

Io parlo di luì come scienziato e filosofo, 
non come uomo. Egli ha una.tattica partico­
lare; è un.^verò acrobata del pensiero. Le con­
traddizioni nell'opera sua sono innumerevoli : 
e qui l'oratore no cita un.buon fascio: forse 
per difendersi da questa taccia Renan esclamò 
nel suo libro di Oiobbe: La grandezza della 
vita umana sta nelle contraddizioni. 

Come per iscusarsi dei diversi aspetti, che 
egli dà alla figura di Cristo ebbe a dire che 
vr son vari gradi di sincerità. — Renan 
non è critico, non è vero erudito, non ha 
un sistema filosofico, non è franco, non è 
religioso, per quanto un giornale abbia avuto 
il coraggio di dire che Renan è l'uomo più 
religioso del nostro secolo I II nostro Cesareo 
nella nuove antologia e tutti 1 tedeschi negano 
la critica da Salon: credete di scorgere in 
lui un Platone, ma vi trovate un Voltaire del 
Secolo XIX' ingentilito e impomatato. 

Ma come si spiega la sua fama e il grande 
spaccio dell'opera sua? - L'oratore qui de­
scrive con profonda sagacia e con tocchi mae­
stri l'ambiente sociale in cui fu divulgata la 
Vita di Cristo del Renan. Egli seppe àddat-
tai'sì all'ambiente: sfruttò la semìscienza de-
raolti 6 l'ignoranza dei più. 

La reclame colla claque teatrale applicata 
al campo letterario - contribuì assai al suc­
cesso colossale dell'opera. Tutti la lodarono 
perchè alcuni.aveano cominciato a lodarla : il 
buon senso, esciama l'oratore col Manzoni, il 
buon senso c'era, ma se ne stava nascosto per 
paura del senso comune. 

E dinanzi alle crìtiche dell'opera sua, Re­
nan si avvolse nel peplo del silenzio e tacque 
come chi ha torto, ma vuol passare per un 
genio incompreso. 

Egli non portò, alcuna influenza nel campo 
della critica religiosa : fu compilatore, non 
creatore; e le sue armi scagliate contro la fi­
gura di Cristo, caddero invano, come le frec­
cio che gli Etiopi lanciavano contro l'astro 
del giorno. 

Egli, che di Cristo fa un tipo qosi inverosi­
mile - è un falso monetario della critica. 

L'oratore, finita la trattazione del tema, si 
volge ai giovani e li invita a venir spesso ad 
udirlo : 

Venite ad adirmi egli dice, per amore della 
scienza e della fede. Siano queste le due stelle 
solari del vostro orizzonte contro coloro i 
quali vi dicono ohe questi due soli a vicenda 
si oscurano. 

La fede e la scienza sono l'eredità ohe ci 
hanno trasmesso di generazione iu generazione 
i nostri maggiori: voi mantenete inconcussa 
la fade, e accrescetela col progresso la scienza. 

Solo da quest'armonia voi, giovani, rappre­
sentanti dell' avvenire potrete compiere la 
grande missione, che vi è affidata. Noi, figli 
d'una generazione che muore, abbiamo visto 
ruderi e macerie; a voi spetta riedificare su 
queste macerie il nuovo edificio sociale ; voi 
sorgete alla grande opera uniti sotto una santa 
bandiera, che porti scritta nelle sue pieghe 
luminose: Per la fede e per la scienza, per 
la patria e per la libertà. 

.'. 
I nostri elogi s»no superflui, che dopo i ri 

petuti applausi di quello scelto pubblico che 
l'aitrajsera ammirò nel geniale oratore lo stile 
smagliante del lavoro, le vivacità delle sue 
asserzioni e la sua erudizione profonda. 

Li sala del vecchio Consiglio 
La sala del vecchio Consiglio, dove tante 

volte si discussero con più 0 meno lena gli 
affari dei Comune, la sala ceduta ad ogni as­
sociazione, ohe voglia la parola de' soci, aperta 
ai conferenzieri più t> meno fortunati, offerta 
al violini, agii oboe, ai pianoforti e alle gole, 
si trasformava la sera dell'otto a quel sem­
plice scopo, mancando il quale muore ogni 
consiglio, ogni collettività d'idea, ogni confe­
renza, ogni suono, ogni canto. 

Secondo questo concetto ai può parlar dello 
scopo senza che se ne vergogni là intelli­
genza. 

Un mio antico avo, cui era poco famigliare 
la lingua francese, invitato s dejeuner àn va 
forestiere illustre qui in Padova, sedette a ta­
vola, ma poco dopo disse al vicino: mi no so 
cassa ohe vogia dir digiune; ma se digiune 
voi dir magnar, qua no se magna. 

Così non poterono diro i forestieri illustri 
per merito del Oasparotto. Perchè,il Sindaco 
e la Giunta hanno merito di tutto, e quindi 
anche delia fine o del principio, cioè del son­
tuoso pranzo, ma il merito vero lo ha il Oa­
sparotto. 

Quando il Figaro tiene a pubblicare ogni 
giorno il memi del Grand' Hotel, quando il 
Baron Brisse fa non so quante edizioni del 
suoi trecentosessantacinque pranzi, quando an­
ello spendendo uh occhio più non si ritrova il 
libro del Goaffet, quando 11 Rossini sospende 
il lavoro della sinfonia del Guglielmo Teli 
per la sua famosa salade iruffèe aux, citrons, 
credo non sia tempo perduto rilevare la bontà 
dei cibi oiforti al banchetto. Un cavaliere pa­
dovano diceva: no me piase solo magnar, 
ma anca parlar de magnar; quindi non veito 
ragione che non se Me possa scrivere, tanto 
più che il menu parlava quasi in diverse lin­
gue, e vi era un senso internazionale che ne 
guidava la composizione. Non. soverchia par­
zialità par la Francia, figlia primogenita dalla 
cucina, e un sacrificio quasi completo della 
cucina italiana compensato da un piatto di pi­
selli, così conditi [da sembrare un prodotto 
delle vecchie trattorie dei Vapore a Venezia 
0 del Leon Bianco a Padova. Le suprèmi^s 
de volailles non erane nemmeno aW'écarlale, 
come potea volerle il nostro risorgimento. Era 
più veneto che francése il Metto; lingua' non 
c'era, forse per far dimenticare il detto del 
prestigiatore Poletti, che dirigendosi ai fra.-
ielli e fratelle, diceva conoscere e ammirare 
quasi tutte le lingue, ma fra tutte proferiva 
quella di manzo. 

Insomma quel pranzo dalle Bouchées d la 
Beine al dolce inglese di castagne {perchè gli 
ananas non li aveva fatti il cuoco e i brin­
disi ce l'hanno rubati) era un pranzo degno di 
Vétur e dei frères Proveiiceaux a Parigi, e di 
Sakart a Vienna. 

E ciò io dico, perchè esulto ogni volta che 
facciamo buona figura anche in marmitta, e 
non sono di quelli che bau veduto e gustato 
poco e perciò solo sono difficili ad accordare 
la loro approvazione. 

Dopo che Università e Municipio avevano 
pensato bene, era anche giusto che si finisse 
per mangiar bene, ed era la miglior maniera 
di congedarci da quelli illustri e simpatici stra­
nieri come per essi la miglior maniera per 
congedarci da noi. Io sfido i più dotti a con­
fessare se provano più gusto a dire : che bel 
discorso, 0 a dire che buon pranzo. 

Megio un.aseno vivo che un dottor morto, 
e invece più vivi tornarono al loro paese gli 
insigni rappresentanti, nuovi dottori ad liono-
rem in naturali philosophia, dopo avere spe­
cialmente alcuni con sì vibrata ed affettuosa 
altezza, connessa la memoria dei celebre uomo 
colle impressioni delie nostre mura e delle a-
nime nostre. Ed è ad artisticamente compia­
cersi che la bellezza dell'Aula Magni? così ricca 
di glorie e cosi solennemente gaia di colorì e 
di forma, divenisse il scientifico teatro dì una 
schiera così insign anche come effetto dram­
matico. DI questo eft'etto, come di una cornice 
al saggio, temperato e lucente suo discorso, 
era nobile e robusto protagonista il Rettore 
Ferraris, cosi attuale e così moderno da sa­
pere quel giorno diventare antico rim.inendo 
lo stesso. Il moto lieto degli studenti, il calore 
dell' applauso loro erano significazione delia 
idea sempre giovane, che attraversa i secoli 
e che i popoli festevolmente accomuna . colle 
perfezioni della creanza. Padova vive degli stu­
denti e si dee dir sempre bene di loro. 

Tutt» riuscì con dignità lieta e per patavì-
nismo si ha voglia di dirlo pubbiiéamente. E 
II Gonfalone, dinnanzi al quale come dice il 
Rettore «0» starno scettici, ricorderà pure la 
delicata potenza delle nostro donne, cui il gior­
no nostro concede di palesarsi non solo colla 
soavità del sentimento, colle purezze della foda 
e colle grazie della persona, ma pur anco colle 
finezze del pensiero tanto volte superiori al» 
r uomo. 

Queste teste del pensiero han cominciato 
con un ballo. Una persona a me tra le più 
care disse un giorno scrivendo del Casino Pe-
(irocehi: dove tresento paga a quaranta e! 
gusto de fumar lezer i nomali e de zogar, 
E non fu vero in questa occasione; brio od 
eleganza maggiori né maggior numero che li 
donava vi potevan essere. Il Presidente Fran­
cesco Salvadego pareva preparato a serbare 
lo stesso modo e la stassa posa per una notte 
del Capo nord, sicuro che la perpetua gioventù 
dì Cesare Cezza avrebbe seguito ordinatrico 
fedele il turbinio ;dei valtz, gli abbandoni, 
flessuosi AeWe mazurlie,.\B policrome catene 
delle contredanses. 

Si cominciò coi balio e si fini col pranzo; 
eppure la festa del pensiero rimase tutta dal 
pensiero e a grande altezza n'|è consegnata la 
memoria ai tempi futuri con grande onore 
della Università, del Sindaco e della Giunta. 

IVl'imaglno che chiameranno a raccolta per 
sanatoria alle spese maggiori; ma siamo usciti 
tante volte di preventivo senza far buona fi­
gura verso noi stessi, che potrei^io uscirne 
ancora dopo avere fatta assai buona figura 
vt-rso parecchie nazioni. 

Padova, 10 dicembre 1892. 
Un ex....studente 

Un'altro Patriarca ? 
Si telegrafa da Roma al Dailij Cronicle : 
i< Monsignor Bonomélli, vescovo di Cremona, 

sarà fra breve nominato patriarca di Venezia. 
>< Questo fatto prova che il Vaticano si è 

finalmente deciso ad adottare una politica 
p'ù conciliante verso gli alleati.» 

Noi non sappiamo .se la nomina di monsignor 
H inoraelli significhi l'intenzione del Vaticano 
di adottare una politica conciliante verso l'Ita­
lia per quanto riguarda la triplice alleanza. 

Sarà o non sa rà ! 
E il Padre Soldatich? 

. ' « : 
Alberto Cavalletto. 
I giornali portano nei loro resoconti parla­

mentari la relazione dogli apiilausi e della ma­
nifestazioni sincere, onde fu accolto al Senato 
Alberto Cavalletto, che ieri prestava il suo 
giuramento. 

Noi siamo orgogliosi degli onori tributati 
al nostro concittadino e notiamo ancora una 
volta quanto splendida sia stata, sotto gli au­
spici del Re, la soddisfazione e la riparazione 
che il Governo ed il Paese hanno spontanea­
mente data ad Alberto Cavalletto. 

Un ritratto. 
II signor Giacomo Manzoni, egregio pittore 

della nostra città e disegnatore di molto me­
rito, ha, per lo stabilimento Prosperini, lavo­
rato in litografia il ritratto dell' illustre sena­
tore Alberto Cavalletto. 

E il lavoro fa onore al Manzoni ed allo sta­
bilimento, così per la rassomiglianza come per 
la chiarezza e la disposizione delle tinte, cose 
queste di difllcoità massima anche per chi co­
nosce per lunga pratica la litografia. 

Al sìg. Manzoni ed allo stabilimento Prospe­
rini noi facciamo i nostri elogi e cogliamo 
l'occasione per avvertire anche che questo ri­
tratto si vende ad un nobile scopo, a benefi­
cio cioè delle Cucine Economiche. 

Costa 50 centesimi. 
* ' . 

Un a t t o gene roso , 
Potevamo farne cenno ieri se la notizia ci 

f.isse giunta â tempo. 
Tuttavia non vogliamo lasciare senza un pub­

blico elogio V atto veramente generoso e co­
raggioso compiuto dal sig. Colpo Vittorio, to­
rinese, agente presso la ditta Brada a Vigo-
darzere. 

Mentre egli, ieri mattina alle 9, sì recava 
in quel paesello, vide venirgli contro un ca­
vallo che correva a briglia sciolta, traendos 
dietro un. cari;ozzino, su cui stavano due bam­
bine, senza alcun altro. 

Il cavallo era sfuggito al guidatore e le 
bambine correvano un imminente e serio pe­
ricolo. 

Tutto ciò comprese l'ottimo sig. Colpo Vit­
torio, che in un baleno, toltosi di dosso il pa­
letot e gettato a parte il cappello, si slanciò 
alla testa del cavallo, stringendo fortemente 
la briglia. 

Il cavallo però continuò la sua corsa, trasci­
nando dietro a sé il sig. Colpo, ilquaie cadde 
sotto le gambe del cavallo stesso, procurandosi 
una frattura al braccio e contusioni alquanto 
gravi alla tosta. 

Color') che sopravennero trovarono il signor 
Colpo svenuto e li cavallo ormai fermo e le 
bambine impaurite. 

Ora il salvatore sta bene ed a lui vanno tri­
butate, le nostre lodi, unite a quelle di coloro 
ohe per il suo mezzo veggono salvate le pro­
prie creature. 



S e r a t a d ' ono ro . 
Annuociamo che questa seta al Teatro 

Verdi e' è la serata d'onore del sìg. PAOLO 
-LHIRIE. 

Imaginarsi se.il pubblico non farà onore 
a questo grande art ista! 

V 

V e t r i n a PospisU. 
Da alcuni giorni .una grande folla si ferma 

ad ammirare i quadri fotografici esposti nella 
vetrina del rinomato stabilimento fotografico 
A. Pospisil. 

I gruppi rappresentano i nostri studenti e 
quelli esteri con le loro belle e spiccanti uni­
formi e c ' è nel mezzo anche la simpatica fi­
gura dell' illustrissimo signor rettore comni. 
•Carlo li'erraris. 

Questi gruppi, bene riusciti per la disposi­
zione, come per la rassomiglianza, fanno ve­
ramente onore alle stabilimento di A. Pospisil 
ed al suo direitore Vittorio Vcrza. 

P o v e r e a iuo le . 
Sono quattro, balle, spaziose, degne d'esse­

re profumate dai fiori ed invece.... 
Poverette! stanno là, incolte, insudiciate nei 

quattro angoli del recinto del nostro Prato. 
Ma se II non coltivarle può essere scusato, 

ove si pensi ai danni ohe porterebbero poi 
liueati vandalici ragazzi della nostra città, non 
è scusabile il tollerare ohe tutte le peggiori 
sudicierie si compiano su quelle quattro a-
iuole.Ji 

Son ridotte pur troppo a luoghi pubblici per 
i bisogni urgenti della vita e tutt'aitro odore 
che non è di fiori, giunge all' olfato di chi vi 
si avvicina. 

Ma non si sa o non si può riparare a code­
sto inconveniente? 

Perchè al Municipio non vi si pensa una buo­
na volta a riparare? 

Perchè forse ivi si dorme, si dorma sempre 
e della grof^sa. 

« 
• • * 

A m o r e e s o n n o . 
Dioesi che un Tizio, ben noto alla città, ab­

bia questa notte dormito sotto una casa, nella 
quale dormiva la sua bella. 

S'aggiunge però che il.noto Tizio fosse al­
quanto pre-'o dal vino, tant'è. vero che al caf­
fè si maligna sopra certe bìbite ingoiate 
dopo la mezza notte. 

Sarà vero ? 

P e r i c o l o s c a m p a t o 
Sul ciglio del jacchigliono fuori Poita Ss 

cinerea tiuof rtiuo due bambini uno dei quali 
stava >vvfIto! indisi sulleiba sa Iddio poi con 
qual puceic in qu'^sti stagione 

Volla fu ilit i rh < Ji non badi se al perico 
io o discendesse \oiso il fiume colli mmao 
c u di od t i v i 

Passavano in quel menti e per di U alcuni 
studenti uno di essi osservato il pencolo 
colse ^erso il binioo e lo tiattenne per le gam­
be, proprio nel punto in cui esso stava preci­
pitando in BaccbigHone. 

E poi si dica ohe al mondo non ci sono 
fortunati ! 

Cr i t ica s to r i ca . 
.11 dott. DOMENICO VITAWANI pubblica un'o­

pera ; della vita e delle opera di Nicole Le-
ntceno Vicenlino, 

È un libro eli critica storica, dove il Vi-
TALiANi, narrata la vita del Leonicsno, di­
scorre delle sue opere, risalendo dai do­
cumenti ai principii esletici informatori 
delle opere stesse. 

Sugli altri giornali, politici e letterari 
di questo lavoro si parla con favore. 

Egli è perciò che noi abbianio volute 
accennarlo, consigliando quanti sono amanti 
di codesti studi a leggere la pensata opera 
d e l d o t t . VlTALIANI. 

Ieri mattina, come abbiamo annunciato, fu­
rono resi gli estremi onori all'ottima signora 
T e r e s a Cerie l lo , direttrice della scuola R. 
Carrarese femminile., 

Sostenevano i cordoni del feretro il R. Prov­
veditore agli studi, l'Assessore dell'istruzione 
pubblica, il Sopraintendenle Scolastico, il di­
rettore della scuola R. Carrarese maschile, le 
signore Usuolli Ruzza e Wolff Bassi. 

Presserò parto al corteo quasi tutti gì' Inse-
.gnanti elementari del. Gomune una larga rap-
preseujanza della Scuola normale femminile, 
molte allieve ed allievi delle scuola primarie 
e dell'orfanatrofio V. E. 

Alcune bello corone, portate a mano, segui­
vano il carro. 

Alla porta Savonarola parlarono in modo 
affettuosissimo, commovente ed efiicace, il cav. 
Marzolo, il prof. Vlttanovich ed il maestro Giu­
seppe Sottinl. 

Ci duole che lo spazio non consenta di dare 
intere lo parole pronunciate sulla bara della 
benemerita insegnante, della donna colta e 
modesta le di cui virtù private furono pari 
all'intelletto ed all'amore coi quali esercitò il 
suo alto ministero. 

Le lodi e il sincero compianto, prodigati al­
l'estinta dai preposti alla pubblica istruzione, 
sono un altra prova del vincolo saldissimo che 
unisce le autorità scolastiche ai'maestri. Così 
nella presente sventura, che ha tanto contri­
stato l'animo nostro, codesto vìncolo, che ri­
vela tanta comunanza d'intendimenti e d' af­
fetti, ci è di grande conforto e nuovo motivo 
a bene sperare dalle nostre parole. 

Gorriere dell'Aria 
T E A T R O VE B D I 

SER&frsfORICA 
Certe volte l'aspettativa nuoce agli spet­

tacoli, come e più forse di tutte le cose di 
questo mondo. 

Così della Sitava: annunciata da mesi, 
protratta di giorno in giorno, alzata perfino 
all'onore di una polemica nei fogli cittadini, 
era parso a taluno dovesse esser un capo 
lavoro, come i tanti che pur tuttavia - vec­
chi 0 recenti - conta il nostro teatro dram­
matico. 

Ed infatti lo si è veduto ier sera; il pub­
blico del Verdi nella sua massima parte 
aspettava un lavoro, che lo facesse divertire, 
secondo î  concetti moderni della parola. -
Oh ! è difficile far astrazione dal proprio 
tempo in fatto d'arte! Eppure non è impos 
sibile, quando s'abbia volontà di conoscere e 
di udire ciò che appartiene ai secoli scorsi 
0 soltanto si voglia con un pochino di cu­
riosità volgere addietro e guardar, il passato 
e studiare donde si patte, e dove si passa 
per giungere ove s 'è arrivati. E così non 
della ,Sfó««a soltanto: anche per la musica 
suonata ier sera al Verdi può dirsi altret­
tanto. 

Oh I che importa al pubblico la fu/ja e la 
Bernardina di Vincentio Galilei — se nella 
tessitura musicale egli non trova la melodia 
che s'aspetta o l'istrumentazione come a' di 
nostri si cosiuma.5 

Grande errore adunque questo di giudicare 
coi criteri dell' oggi il lavoro di tre secoli or 
sono! 

E tutto questo sia detto non per 1' esecu­
zione, ma per la commedia di messer Oiovan 
Marie. Ceculii fiorentino. 

Dell'esecuzione anzi non si può addirittura 
pronunciar parola che non sia d'elogio. 

Perchè tutti, proprio tutti, hanno fatto del 
loro meglio ! E poi, per dir la verità, nella 
Unione dei filodrammatici ci sono elementi 
buonissimi: Fogliati, Landò, la Bubbio, la 
Martini valgono più forse di certi artisti tratti 
ai palcoscenici per mestiere, non^ per amor-
deli' arte. 

E Ferdinando Fogliati ha detto il prologo 
con verità: spontaneo, chiaro, preciso, egli 
ha saputo, com' era del costume antico, ren­
dere edotti gli uditori sulla favola della com­
media. Si noti che il prologo ha delle di|ifì-
coltà nello stile, difficoltà che nascono da 
trasposizioni frequenti e da qualche costru­
zione classica, che non è certo delia lingua 
famigliare : se il prologo non è detto bene, 
non s'intende affatto. " " 
intendere.... 

E Fogliati 1' ha fatto 

Dopo di lui tra gli uomini v' ha dato il 
pumato a Fnncesci, Landò, un dilettante 
che ha pose ed abilità d i aitista 

Cd è li hot i divvtio l i sgriouna Bubbio 
che msconds.ìa sei s u a il suo bel visino 
sotto le uespp di monna Nuti seiv i di Na 
bt 1 IO - i a tìubbio COSI nella inteipi cta/ione 
dell 1 p 11 le lUa comt. m tutto quel coi iplesso 
di cose I. ho pu occci i ono sul palcoscenico 
ma li più dello volte sfuggono lì uditole \\ 
è mostrai i de„na di tutti gli appi lusi che ! i 
cotonano sempie e degli auspici che sul di 
lei avvenne spesse volte si sono fatti 

I^a Maitini pure nella sua paite di donna 
gelosa e furiosa ha saputo farsi ammirare. 

E si son fatti ammirare Viali, Cavazzani, 
Tosini, Morandi, Gallo, Scapin, i quali for­
marono il contorno della commedia. 

Ma, giacché.il tempo stringe, convien par­
lare dòll'^wy Maria e del Mailrigaìc 'lei Bu-
einloro - due cori senza accompagnamento, 
diretti, e quel che più vaie, istruiti da Vitto­
rio Orefice. 

Si volle di tutti e due il Ins, s'accolsero 
maestro e cantori con applausi frenetici, si 
sarebbe ben volentieri assisfito ad una re ­
plica ancora, pur di manitestare quanto siano 
piaciuti questi cori, così mirabilmente portati 
alla pubblica discussione. 

Impasto di voci, fusione, esattezza, sponta­
neità, ecco gli elogi che si possono e si de­
vono fare. jVUi non si può lodar abbastanza 
il complesso di quei cori, se non ripetendo 
gli elogi pubblici che n'erano fatti negli ap­
plausi e nell'entusiasmo dei presenti. 

Ed applausi ebbe pure Bruno Bariilai, di­
rettore dell'orchestra, la quale seppe rinno­
vare le semplici sinfonie e gli altri lavori con 
vera abilità e con evidente studio d'imita­
zione. 

Ma Barzilai, oltre di ciò, era l'informatore 
di questa festa: a lui adunque per l'idea e 
per l'esecuzione i nostri elogi. Che se alcuno 
sofisticando sull'esito e sulla entità dei lavori 
offerti nello spettacolo, ci dovesse appuntare 
di troppo ingenui ammiratori, noi gli rispon­
deremo rammentandogli che quella di ieri 
era una Sera/a t^lorica. 

Oh! non si può forse sacrificare alcune 
ore per vivere nel passato, quando ne' teatri 
di pro^a, quasi, sempre, sì vive tra le sudi­
cene del presente ? 

T E A T R O GARIBALDI 

La serata .delia sìg. Amalia Borisi fu una 
festa per la brava signora. 

Dico per l'arte, polche / recini da festa dì 
Riccardo Seivalico riinaiigono sempre quel 
gioiello del teatro "Veneziano, che tante volte 
e dovunque si è t'aito ammirare per la verità 
dei caratteri e la spigliatezza del dialogo. 

E fu una fesia questa serata per la signora 
Borisi, la quale conosce tutti I secreti dell'arto 
vera, apfilicala, dirò così, alle produzioni del 
nostro leatri) dialetlule. 

Amalia Inorisi è una ariista, che possiede 
qualità e valore non comune. 

Tutti gli artisti furuno con essa applauditi 
così che la fierata di ieri ai può dire una nuo­
va conferma dello simpatie che al nostro pub­
blico ispira quest'ottima Compagnia Veneziana. 

E'I ora prepariamoci ad altra feste ancor 
al teatro Garibaldi: altri artisti dì grande va­
lore preparano lo loro serate, che riusciranno 
di certo gradite al pubblico, il quale, perchè 
gusta ed apprezza le commedie veneziane, non 
abbandona mai Zagoe Privato. . . . 

i SPE T T A CO L I °D E t , GIORNO 

T e a t r o 'Verdi. — Questa sera si rappre-
.senta l'opera-ballo 

AMLETO 
del maestro Thomas. 8 1|2 

T e a t r o Gar iba ld i . — Questa sera la com­
pagnia comica diretta da Zago o Privato rap­
presenterà 

Un Campagnolo ai bagni del Lido 
con farsa , Ore 8 li4. 

CORRIERUIUDIflARIO 
CORTE D'ASSISE DI PADOVA 

—-Ot»-— 

L'issfissinipdiXorreglia 
Presiede 11 co, comm. GUALFARBO EIDOLF! 
Giudici ; MARCONI e SANDRINI. 
P. M. il Procuratore del Re caV. AMATI. 
Avvocati difensori : AMBIiOOIO NBOEI e OiOK-

aio BONA. 
Accusati : Pressato Angelo d'anni 52 e Pres­

sato Antonio di anni 44. 
Udienza antim. del 12 dieemìre 

La seduta, dopo le solite formalità, è aperta 
alle ore 11.10 e s'incomincia subito coll'au-
dizione del testimonio, 

Oastaldello Luigfconmae i frat. Pressato che 
stanno alla sbarra, per buone persone, galan­
tuomini, incapaci di fare del male ad alcuno. 

Ha conosciuto anche l'Urlo ftinaldo. E di 
lui non può dire né bene, né male. Ricorda 
che il giorno dopo l'uccision'' del povero Urio 
Rinaldo, il Pressato Angelo è andato a lavo­
rare nella sua campagna. 

Prcs. Il Pressato ha lavorato tutto 11 giorno? 
Oastaldello. No, soltanto fino allo 8 del 

mattino, ora In cui fu chiamato al Municìpio. 
Poi non'l'ho più veduto perchè, essendo rite­
nuto l'autore dell'uocfeione dell'Urlo Rinaldo, 
fu arrestato. 

Gennari Vittorio, conosce gli imputati da 
dodici anni. Era amico intimo dì loro, e li 
giudica per buona gente. Anche in paese tutti 
li conosceno per galantuomini. 

Pres. Conoscevate Urio Rinaldo? 
Oen. Sì. 
Pres. Cosa potete dire di lui ? 
Gen, NJH tiene; 
Pres. Date dello prove di ciò che vi ha 

usate perchè si fa presto a dire mala d'una 
pel sona ma qui ci vogliono delle provo 

Qon Una sera mi ha tirafo contro due colpi 
di reiohei 

PiCt F per quii motivo ' 
ijtr Nessun motivo signore Una s r i età 

i suino id uni goudw mia amico e discoi 
u \ uno d affiri qumdo ummino spaiare due 
{(dpi 01 revoUei biccomo peio noi tiedovuno 
pei Mito che quei due colpi non fossero li 
letti contro di noi peickt nulhci uèva dato 
a suppone ciò abbia tio continuato per la no 
stia via 

La mattina seguente, la stessa guardia, mi 
raccontò che quei due colpi erano stati spa­
rati co tro Ili me, dall'Urlo Rinaldo, perchè 
credeva ch'io avessi parlato male di lui. 

Soranso Luigi ha sempre conosciuto gli 
imputati per buone persone. Conosceva anche 
l'Urlo Rinaldo, né di luì può dir male. 

Pves. Sentite voi Angelo Pressato, conoscete 
certo Berlese Domenico? 

Pressato Sissignore. 
Pres. Cosa siete andato a fare da lui la mat­

tina del 10 giugno? 
Pressato. Afi'ondare delle stroppe in un fosso 

di sua proprietà. 
Seriose Domenico. Conosce Angelo Pressato 

e ricorda ch'egli si recò ad afi'ondare delle 
stropjìe in un fosso. 

Pres. Dove l'avete veduto? 
Berlose. A casa mia. 
Pedron Bortolo conosce Angelo Pressato e 

sa ch'egli aveva l'abitudine di portarsi a pe­
scare. 

Pres. E con qual metodo? 
Pedron^ Io l'ho sempre veduto andare col 

fucile. 
Prec. L'ultima volta quando lo vedeste? 
Pedron. La mattina del 12 giugno. 
Pres. E in che località? 
Pedron. Nella fossa del Traversoni a Tor-

reglia. 
Passeggiani Alfonso conosce pure Angelo 

Pressato. Sa che egli va spesso alla pesca. 
L'ultima volta che lo ha veduto, fu la mattina 
del 12 giìigno: era arnato d'uno schioppo. 

Pres. 4^avete veduto a sparare? 
Vedron. No, ma quando fui ad una distanza 

dì circa cento metri udii un colpo. 
Pres. E potete dire Che sia stato il Prelato 

a sparare quel colpo ? ' 
Vedron. Non l'ho .visto a sparare per cui 

non posso uè assicurare, uè escludere che sia 
stato luì. . • • 

Francescato Bortolo conosce gli imputati 
e ricorda di essere stato la sera del 13 giugno 
all'osteria Sorauzo con due amici. Erano le 9 
e si sono fermati due buone ore. 

Pres. Quando vi siete lasciato dai vostri 
amici, avete sentilo nessun colpo d'arma da 
fuoco ? 

J'raHcescato. L'ho sentito e dopo ho pure 
udito gridare: aiuto. Non so chi siano gli au­
tori dell'uccisione. Dell'ucciso non sa dir bene 
nò male. 

Bualo atovann-i c.ai'abiuiore,. racconta -.Che. 
la notte Vlel 13 andò sul luogo del delitto, vide 
il cadavere dell'Urlo: crede sì tratti d'assafì-
sìnio per vendetta. Riferisce sull'arresto del 
Pressato. 

Anche il carabiniere Sibinitl Antonio de­
pone siiiiilmente. 

Mozfl Eugenio in sera del 13 , rincasando 
u&'ì un colpo di fucile. 

Anche \\ Crlmllari Carlo ha udito da casa 
sua il colpo e accorso sul luogo, constatò la 
morto dell'Urlo, di cui non sa dira nò bene 
né male: aggiunge però ohe esso, era troppo 
rigoroso cogii afllttuali. A Torreglla non si ri­
tengono i,Pressato uccisori doll'Urio. 

Rabalia Litigi àlea che in paese l'Urlò, non 
ora amalo. 

Mastn Antonio ha ricevuto dall'Urlo una 
disdetta per finita locazione; In seguito Venne 
a patti; dico bene dell'Urlo; né sa degli au­
tori dell'assassinio. 

Ventura Luigi dice presso a poco lo stosso. 
Udienza pomeridiana 

Farsura Valentino óepoDocumo i prece­
denti. 

•Vengono quindi Barhiero Antonio, Carlini 
Carlo, AWertoni Luigi, Andreotti Antonio, 
Eomapal Teresa, Nard'ni Teresa, Carboni 
Nicetto, Pastorello Costantino, i quali fanno 
tutti disposizioni analoghe alle precedenti e 
dicono bene degli imputati, né si pronunciano 
suirUrio con molto favore. 

/ ; Cancelliere lesse la descrizione nel luogo 
dove l'Urlo fu ucciso fatta dall'egregio perito 
sìg. dott. Malaman, 

L'vvv. Negri domanda dilucidazione su ciò, 
Si leggono quindi I verbali del perito ar-

maiolo Prinlo Priora, dei RR. .Carabinieri e 
ì quadri caratteristici dei Pressato, che ci ri­
sultano incensurati. 

il prof. Alessio spiega brevemente le forile 
riportate dall'Urlo. 

La seduta è rimandata a domani alle ore 11. 

!>• Ultimi giorni 

LOTTERIA NAZIONALE 

Estraziont 3! Dicembre 1892 
« • « • • • « « « « « • • « • • • « • • • • • • • • • A 

G R A N D E P R E M I O 

di Lire 200.000 
Ai c o m p r a t o r i dei G r u p p i d a 

f O NUMERI 
Grande Resalo della Macchina a Cncire 

"e0i.0«Be, ?>> 
Ogni N u m e r o cos t a UNA L I R A 

Rivolgersi per racqidisto dei Biglietti da 
1 .- 8 - 10 - 1 0 0 Numeri (questi hanno 
una vincita garantita ed un regalo) i quali 
costano rispettivamente 1 5 10 1 0 0 
Lire alla Bine i F i i tel l i C A S A R E T O 
di F co, Via Culo Felice io GENOVA 
e ai piincipah Banchieri e Cambi i valute 
nel Regno 

T E I tGRAM'WI D E L L L B O R S E 
l'alava l i he iiiti e / ? i ' . , 

1 97 
3*0, -
4 9 ' , -

07,311 

lOà,-
377,— 

R o i n i 12 
Eonillti oojtanti 
Rendita fu fino 
Bancii Generale 
Orodito mobiliare 
Azioni S. Aiqiia Pi» 1190,-
AzioniS liiiinobillaro 133,— 
Parigi a 3 mesi —,— 
Londra a i moBi —, 

Milano l'i 
Rendita ìt. contanti 97,Ili 

> fino 
Azioni Mcditcrr, 
Lanificio ROBBÌ 
Cotonìllcio Cantoni 
Navigazione generalo "31,9,= 
Ramneria Zucclieri 239 ,— 
Sovvenzioni 3!1.=3 
Soeietil Veneta 3C.— 
Obblig. nierid. 303,S0 

. nuove 3 0(11 294,50 
Francia a vistu 10:l,07 
Londra a 3 uiesi 'Ì5,SI, 
Boriine a vista I2(ì,— 

"Venezia 12 
Rendita italiana 97,10 
Azioni Banca Veneta ÌM = 

1 Società Veneta —,— 
. Col. Venez. S i O , -

Obbìig. preBt. venez. 2ti, 
F i r e n z e 12 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

» Francia 
Azioni F . M. 

> Mobil. 
T o r i n o 

Renilita contanti 

97,8!i 
25.85 

lOa.GO 
863, :: 
1109,50 

Aaioni Ferr. Modit. 
• > » Mer. 

Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 
Banca di Torino 

97,1 
97,32 

IÌ98,Ò0 
« 6 4 . -
B 1 0 , = 

IISSO, 
« 3 3 , = 

P u i q i 12 
Renlita tr 1 0\D 
Ilem I OjO perp 
Idem l ì\ì OjO 
Idem ital. ti OjO 
Cambio s. Londra 
ConBoli'dati ingl. 
Obblig. Lombardo 
Cambio Italia 
Rendita torca 
Banca di Parigi 
TnnÌBlne nuovo 
Egiziano li Opl 
Rondila unghereBB 
Rendita spagnuoia 

19 0 
99 bo 

lOii.ia 
98,60 
211,14 

97 9illi 
393,1)0 
33[13 
•21,G0 

li8S,30 
498, .i 
49ii, 

90,68 
68,09 

Banca sconto Parigi 18il,ti0 
Banca Ottomana 
erodilo Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Ferrovie meridionali 050, 
Prestilo russo 70,10 
Prestito portoghese 22 ì\'i 

Vienna 12 
llond. in carta 

, in argento 
B in ore 
> senza imp. 

Azioni della Banca 
Stab. dì ored 

98,81 
lOSI ,— 
2 0 2 8 , = 

2 0 , = 
89, 7 

97,;iii 
97.40 

1IB,40 
100,40 
9 8 8 , -
310,28 

Londra 119,80 
Zecchini iuip. 1)07,— 
Napoleoni d'oro • 9,B6 

Ber l ino 12 
Mobiliare 
Austriache 
Lombarde 
Rondila italiana 

I jondra 
Inglese 
Italiane 

1 0 C . = 

39,40 
92,60 

. 97 ,— 
98 3(4 

Una buona ispirazione pud essere la for­
tuna i>er tutta la vita. E meglio ispirazione 
non si può avere, che acquistando un bi­
glietto di Lotteria Nazionale col primo 
premiò di Lire 200.000 il 31 Dicembre. 

Ringi'aziameriio 
Le sorelle Neh. Da Lion ringraziano Inflni-

tamente tutti coloro che vollero in qualsiasi 
modo onorare la memoria (iella cara loro Ma-
tiro .JjUlSjia R o m a g n o l i ved. Da L i o n . 

Domandano venia per le involontarie om-
inisaiopi nel partooipare la dolorosa notizia. 

L
BBONAMEiMrO al nostro Giornale d a 1. 
D i c e m b r e 1 8 0 2 a 31 D i c e m b r e 1 8 9 3 

Lire 16 

Nostre informazionr 
Persone ÌQ caso di saperlo ci assi' 

curano ohe, appena scoppiato il con­
flitto fra il ministero e il Senato, per 
la nomina del Senatore Zucoaro-Plo-
resta, la prima idea del G-iolitti sia 
stata quella di una infornata di Se­
natori, per paralizzare con nuovi ele­
menti, a cui dar l'imbecuata, l'oppo-
si/!Ìone dell'alto consesso. Ma pare che 
in alto luogo la proposta sia stata 
vivamente respinta. 

Nelle sfere militari, per quanto la 
ilisciplina lo può consentire, non tutte 
le nomine, non tutti gli ultimi movi­
menti dell'alto personale fatti dal mi­
nistero della guerra riusoirono egual­
mente graditi. 

Si crede ohe il titolo della capacità 
comprovata non sia stato bastante­
mente considerato. 

9 

Malgrado t u t t e le p ro tes t e dei oom ' 
meroiant i e dei p r iva t i , afl'ermasi di 
nuovo ohe il min is te ro n o n ha punto-
abbandona to il suo p r o g e t t o di mo­
nopolio sugli olii m ine ra l i . 

Il p r o g e t t o su l le B a n c h e 
(S.) ROMA. 13, ore 8.25 a. 
L'idea manifestatasi nellu Commissionò 

pel progetto relativo alle Baarlie, di chie­
dere al Governo 1' impegno di pri-sentarc 
uno speciale pi-ogotto per diminuire la 
tassa di passaggio di proprietà onde fuci-
littire la sninbilizzazione che si (̂ SIRG dalli: 
Banche stesse, non ó nuova. Ed è giusto 
(.lire ch'essa si maturava, soUo 1' ammini­
strazione passala in studi da concretarsi 
in un progetto di li'gge. 

Fatto con savi criteri un tale progetto 
non troverebbe seria opposizione. 

Quantunque la Commissione non abbia 
tenuto conto (eppure il relatore Uoux era 
di questa opinione) di modificare l'articolo 
rel'itoro 'ill-i riseoulnt'i ci è n Ha Camei-i 
una cuiicntf livoicvolu i lis(iai(, i In ' 
tlisposuioni pei la iiboonliati siano tomi 
Ola di repellisi pei decn to e n in di 
vcngmo inimutibiii pi i 1 „.,< 

Un,i s m e n t i t i 
(S) ROMA l ì 111 12 ! J m 
Sono m (lado Ji snuntii nel UUKIO più 

issoluto la VOCI ( b e l iiiibisuiUiie di 11 in-
111 i liei Imo signoi ll irbclti d i i U di 
missioni e vada 1 sn-.lituiilo il sigimi 
Billot aiiil).isci.itore a Roma. 

Il s indaco di Monse l ice 
M O N S E L I U K 13, uve 1 1 a, 

Ogg ' , con una sp lendida votazione, 
venne nomina to s indae • di Monselioo 
il dott . ' l 'orturini Alv ise . 

Monselice t u t t a ritii^iie tale nomina 
come un ben mer i t a to a t t e s t a to di s t i ­
m a e fiducia. 

F. BELTRAME Direttore. 
P. SACCHKTTO Proprietario 
fifone A'noeli. crer. responsabile. 

V I A G G I O 
piU fortunato, farà se non colui die 

trovandosi in ferrovin colla bella sp)0-

sinn leggerà sui giornali il 1. Gennaio 

1893 la notizia telegrafica dei numeri 

sorteggiati il 31 Dicembre 1S92 delle 

Lotterìe Nazionale e Italo-Americana, 

ed in quelle vedrà primo sortito col 

premio complessivo ili X. 3 0 0 . 0 0 0 il 

numero da lui posseduto ? 

OGi^l NUMERO 
.COSTA 

UNA LIRA 
Per l'acquisto del Biglietli rivolgersi 

a l la I t a n c a 

FRATELLI gÀSÀBITO DI FR.° 
•Via .Carlo.Felice, io, Genova 

ed ai principali Banchieri e Cambia -
Valuto n^l Regno 

O R A R I F E R R O V I A R I 
(Vedi W- pagina) 

http://se.il
file:///oiso
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/•e/f Adria dea Società Veneta 
Pì idova-Venez ia 

l'irotto 3,47 a. 
» 4 28 » 

misto 6,2B » 
t)i I) 7,59» 
» * ,44 » 

dnetu) 1,11 p. 
icoet 1,21 » 
Il is-ti 3,a5 » 
liii'tt» 5,49 » 
I iin . 8, 1 » 
.(<"1 .0,20» 

4,35 a. 
5,15» 
8, 2» 
9,15» 

11,— » 
1,80 p. 
2,30» 
5,10» 
6,36» 
9,15» 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omu. 
» 

diretto 
aocel. 
oniE, 
diretto 

» 
misto 

» 
diretto 
accel. 

4,15 a. 
6,10» 
9,— » 

10, 5» 
12, 5 » 
2,46 p, 
4 , ~ » 
4,15» 
6,15» 

10,35» 
11,15» 

5,28 a. 
1,29» 
9,44» 

11, 6» 
l ,18p . 
3, 4» 
4,37» 
6,43» 
7,41» 

U,21 » 
12, 7» 

!; ' i i i lova-Verona-Milano 

;iiin. 7,39 a, 
tir. 9,48» 
min. 1,3H p. 
iiriit 4.ÉI » 
.•lif, ' • , ; « ) > 
ce. 12,1'! a 

10,20 a. 
ll.ifi.» 

4,K.: p. 
6, B» 

10,bO» 
1,44 a 

B,20p. 
g,36» 

U . 5» 
9.30 » 
f.Ver. 
6.30 a. 

v t l l l ano-Verona-Padova 

dir. 11.25 p 2,26 a. 
oinn. da Ver. 5,10» 
mis'. 6,40» 
acc. 6. a 10,34 » 
lir. l'i.'Il p 4 , - p . 

3, 6» 

3,44 a. 
7,.48 » 

10,50 » 
1,13 p, 
5,46» 
7,50» 

PiiUova-BoioBna 

u n i i . 
illl'-tO 
.. U ' I . 
i u i ' t l i 
au&to 

,uniti 

5,38 a, 
7,.55 » 

11,11. 
1 3, 7 p. 

I.,.55 !i 
8,30» 

11,26 » 

10,20 a.-
9,60 f. ROT. 
2,55 p. 
6,65 » 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

Mes t r e -Udine 

Ui'eiÉo 5,16 1. 
omii. 5,43 » 
oi.sto 7,59 » 
min 11, 5 » 
lirettc 2,26 p. 
iiiifto 5,12 » 
.. 6,30 » 

111.11. 1 0 , 3 3 » 

7,35., 
10, 5» 
8,60 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6„ 5 f. Trev. 

11)30 » 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

4,25^a7" 
9,33» 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 

10,12» 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,= » 
da Rtiv. 6,15 » 
misto 9,«= » 
dirotto 10',35'» 
accel. 6,30 p. 

Udine-Mestve 

misto 1,60 a. 
oiiiii. 4,40 » 

daTrev.10,50» 
dirètto 11,15 » 
omn. I , l0p. 
omn. • 5,40 » 

da Trev. 6,35 » 
I diretto 8, 8 » 

6,21 a 
8,36» 

11,44» 
1,50 p 
5,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

Monse l l ce -Legnauo 

8,40 a.f.Leg, uii.u. 7,26 a. 
Olmi. 3,50 p. 
'^niii. 7,™ » 

5,25p. 
-,10 > 

I ' lliiiKi Moii(rli('IIiiria 
^ n 4.50 a. 

risto 1.20 p. 
in i . 6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

JLeonago-Monselice 

misto 7,20 a. I 8,35 a. 
omn. 10,10» 11,40» 
omn. 8,10 p.| 9.20 p. 

Moi i tebel l i ina-Bel lunp ' 
omn. 6.60 a. i 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. I 4 . - a. 
omn. S.18 p. | 10.22 p. 

Padova-Venezia 
misto 

»(1) 

6,30 a. 
10, 6 » 
1,30 p. 
3,24 » 
5,30 » 

9 , - a . 
12,36 p. 

4,«™ A 
4,15 » 
8 , - » 

(1) iflBO a Dolo (lestiyis) 
(S) Da Bolo (FcstiTO) 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto 6,22 a. 
» 9,21)» 
» 12,46 p. 
» (2) 4,20» 
» 4,44 » 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,62 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
e,29a.| 7,19 a. 
8,37» 110,30» 
3, 2 p . 
7,13» 

4,55 p. 
9, 5» 

P a d o v a Bagnol i 
miste- 9,10a.ll0,48a. 
» l,30,p. 3, 8p . 
» 5,30» 17 , 8» 

J J a g n o i i - P a d o v a 
misto 7 , = a. 

» ' 11,10» 
» 3,32 p. 

12,48p. 
5,10 I 

T rev i so -Vicenza 
omn. 6 ,= a. 
» 8, 5» 

misto 2,— p. 
omn. 6,22» 

7,15 a. 
10, 3» 
4,46 p. 
8,38» 

Vicenza -Trev i so 
own. 5,1? a. 
ui i i t jo 8 , 1 » » 

» ! 2,40 p. 
orari. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4J57p. 
9,16» 

aVl t t o r i o -Goueg l l ano Ooneg l iano-Vi t to r io 
omn. 6,22 a. 6,48 a. omn; 7,!,0'a. 8,18 a. 
misto. 8,45» 9,13» misto U , " » 11,32 » 
omn. 12,=-m. 12,26 p. » 1, 5 p . 1,37 p. 
misto 2,46 p. 3,13» omw. 3,55 » 4,28» 
» 7,25» 7,53» . : 8,45» 9,13 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10» 
» 4,40 p. 

8,12a. 
1,12 p. 
5,42» 

iP love-Padova 
•jistO' 8,33 a. 

1,33 p. 
6, 3 » 

9.35 a. 
2.36 p. 
7, 5» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,62 a. I 6,30 a. 
misto 11,-= • 12,50 p. 
» 6, 5p.l 7,54» 

; M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7,10 a.i 8,47 a. 

» 4, 4 p . 5,39 p 
» , 8,33» Ilo, 6» 

MIBÀCOLOSA Mtimi ti Coietti 
COSTANZl autorizzati alia venjita dal Ministro 
dell Interno (Ramo Sanitario) 

. . Con questi medicinali si guariscono, radical­
mente in 2 0 3 dl< le ulcen in genere e lo gontree recenti e croniclie 
di uomo e donna,,anche le più ostinale, ed in JO''cf 3o giorni le arenelle, 
brliciori, flussi J i i akh i e segnatamente gli strineimeinti uretrali di qaal-
siasi data e cft era non è T'mvèntefe elfo lo 'd ì&f ìwbens i legali cer­
tificati degli esirnli medici-chéui'gi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 

»di PdrfnrffiE. Di Tommaso di Napoli e di molte altre coleb,ntà mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di'ringraziaménto di amalati guanti, lettere e ceitificati visibili 'origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà' in Napoli, Via 
Mergelma 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 art., ed m parte fecfelmente 
trascritte nella dettagliatissima istru?ione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi-usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Conlettl, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A cclcic (ht Bcii liiffiiLi.g^bbfcic a comprendere la vera impor-1 
tanza di lali altcttali, n-achepui bramano guarirsi una volta per sem-I 
pre, è data facoltà di pagaie la cura dopo ventìcata la guarigione, me­
diante tiallalive da ceni cnirsi tìiictliimentc ccll'inventcìe Costanzi. 

Prezzo ueiriniezicne L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o 
Prezzo dei confetti per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da Sol 
L. 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova] 

Pente S. Giovànui e presso la Partnacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provinci,' n palante aumento di cent. 75 - Esigere 

, .aull'etichetto di ogni scatola e boccetta la Irma autografa in nero del-
' l'invenlóré. 

¥iOR 1)1 
lAZMdiNoiZt 

Per Imbellli'B la Oarnaèiom 

Ontife fai riiplendcvo il \ ^ o ni affTirimnte bfS» 
asift, e pet date alle nnii i , allo ' p i l k , ed lilltì 
moecia splendoie ftbbiglntvti? u i te il T loi dì 
VlaZ70 di Nozze, tìlie impii te e tniiimucn la deh-
î '-n fmi^niiza e ildicitc liint IIL' I i della 
'us.r iJ un liquido igfiuco t. n i m t > ri?l 
nvaW ol mondo per preservir • ' «-iiomrc la 
1òi2lle?za della gioventd 
, Sivended^ituttnrarmncist IIIRI 'M' 'pr i iu p 111 iti 

fijmìen e Paìniodiieri I abbi H i in 1 11 t n i M .̂  i j t 
' ^ j U i a m o t t ' n UQW VV * p j P T I i 1 1 v i Vnrlt 

FERNET- BRANCA 
SFEOIALITA DEI FRTELLI BRANCA DI MILANO 

F o r n i t o r i d e l l a R. C a s a 
J SOLI CHE NE POSSEOOONO IL VERO E OENVINO PROCESSO 

" — — — — F M T W ^ ' V T i ' n ' V S f f i y f - • - . •• — 

Meduglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa 1885, 

Melbo irne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1878 
Oran Diploma di i grado all' Eiposizwna di La» ha iSSS 

Medaglie d' oro alle Esposnwm di Barcellona idN8 e Parigi i889 
Oran Diploma d'Onore - l'aletmo i892 • La pm alla ricompensa 

y UH, M I Kl M i I I AM \ I HI |,in 1, iili i.ii,„ii ,,i e i u.t nino |,,i Un M.llic Idiljli lin.iuiiHiiiu e 
vcmii ; iiui'su-i .sii.i iiiiiiiiii.iliili i 'oipiiiiiknic .uinir. dmii'lile solo ba«iiii'e a gi'iipi,iluz,iio l'uso di questa ticvanda al 
ojni fiimiglra fiii'cblic liciic ad ci.oriic IHOVMSUI ^ u>-'u..uu, m 

Oiicslo li(|uoi'r comiio'.io di inguiliiiiii M ĈUIII SI |iK,ide mescolalo con l'acqua, col scllz, col vino e col cilTé ~ 
U sua Mionc jirincipali M O (|ii(lla di toncj.j.iii i'muu i la debolezza del venti icolo, di stiiiioLuc l'appellilo Piicilila 
la digcsUone e sóniniiinienli .iiitinenoso e -.1 1 lumiiindi alle pcnone soggetto a linei ma' s ere piodoUo d.illn spleen 
noncliè al mal di slonraro, «iiogiii e in,il di i.iim, eau'vite da CIIUK digcsuoni 0 delio' , - Molli aciiediuii iiedicl 
proleriscono già da tiinto leu pi. l'ii=o del 1E1»1 1 lilaiNtA ,id .iltii am.ui soliti » dersi 1 casi di iiniili imomodi 
1 bltclli paranliti da COIUIH 111 di celelnilj iiHilnlie e da ll,i|ipicscntaiize Mjr Corpi 1 -ali. 

Vlaggiatoi ; i pel V e n e t o S'HB- LUIGI D F , - P R O S P E i ONZIfl ' Ì B E G A N Z E 
Preazo '̂ 'ottiglij -ande L. 4 ==. Plcc \, 2 

Esisere sull' Etic' .atta la & i asversale FRATEL J BRANCA "„ 

S E L V A T I C O 
G u i d a de l la C i t t à d i P a d o v a 

L i r e 6 
Vendibile presso la Tipog. Saoclij. 

!iì1iyiìMil)m,ai. Militi-FAMI 

Bl Gì O ¥ ANNI P R A T I " 
S O N E T T I 

Padova ~ i n - 1 6 | - p 8 9 2 

' Pre 3 

FONTI RABBI 
Dirazione e Depositi p a s o l i p r a n c e s c o 

D A V E R O N A 

Acqua Acidula Ker'uginosa la migliore in Europa appoggj.it» 

da tulli i Medici 

,,-ir 

r^^ 
L E ¥ E R E 

^ PILLOLE 

PURGATIVE 

DI A. COOPER 

PREPARATE DA 

lll.80ÌFJT'°':v;C0. 

MITI 'MA BmOAOI. W 

NOH CONTEHGONO MIHERAII. 

RIMEDIO SICUBO E SENZA EQUAIiE, 

ADOPEEATB CON VAHTAGQIO. 

PBB PIÙ DI 40.Airai. 

BAUBE ALIOB IMITATONI. 

oasi SCAIOU POETA IiA FIBMA 

ff. Roberta #• Co. 

tt tUll* MUiM BM Ittap «a.AlMiB« .«, nu HHIUH» ^ 14*. BbL « M T . Uailk. ^ hlf. «Ima. OI. ««, I 
SU. (MM. C U , H„hLll. OU, lU, l^taa. 1A, M. C^n]. .-(»<. DU Vm^ib. iM, U . aiMIM. WL 

Prezzo, Uro 1 s 2 la'.tca^olB. 

FAj%|V)AOIA DELLA LEGAZIONE i ^ R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuonì, FIRÌÈÌIZE ; 
p9 S6-S7, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMÀ.̂  

f m PtFBBLlClTl 
E C O N O M I C A ; . IN IV P A G I N A 

~ N \ 

CEWTESrWI 
PEli 

OGNI PAROUA 

.CENTESim 
PEE 

^ OGNI PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi) 

Ave te ap;. .artanienti , camere , negozi', locali d 'ogni ge­
n e r e d'affittare? 

Ave te danaro da collocare .o da m u t u a r e ? 
Ave t e case , fondi mobili da (vendere? ' 
Ave t e imprese o indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla Pubòìiciià tomomico. 
cSLesl « CSonì-uLaa.© » 

E^jinutrie jiiresuntursi persunalmenle, polendo mandare a mano 
odj,a mezzo postale l'importo ciell'inserzione. 

CINQUE.OENfESIMIiPER PAROLA (minimo di Olaquanta Centesimi) 

% 

PÀGàSSFNTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direitameiito al Giornale ili Padova II C o m u n e 

G iiidàdeiiaCittàdiPadova 

COLLEGIO FRiCiUS^ 
S i i c c e % Srove B l o b e r - S c h i a l l i , S e l i i n z n a c l » 

(ARGOVIA - SVIZZERA TED&rA) 

Studio lapido delle lingue modeine e delle scien/o tecnictie 
e commeiciali 

Piez/.i model ati Soiveglian/a continua. Clima salubre. 
Pei 1 elerenze i ivolgei si di signoi Cesttre Mol inar i , Valenza 

p. Bassignana, ed al Direttore. 

^ 

LA P E R S E V E R A N Z A 
Gmriiiili' che .h> 3:t Jiiuii'.si piibliluM ..,;;ii .V'"iiin i l SJlano 

Politic()-8cientificoLetterario-A{tistietConimerciaìeAgrario, ecc. 
È UDO dei più diffusi ed importanti giornali d'Ilalia, di grandissinuT 

formato, di bella edizione, ricco di noiizie tulagraflclie e di informazioni 
proprie. 

L'ABBONAMENTO costa soltanto: 
L. 1 8 "= all'anno in Milano (a domicilio' ; 
» 2 2 — id. franco nel Regno '• 
» 40 -= - id. id. all'Estero 

Semestre e trimestre in proporzione. 
Qli abbonanienti: principiano tanto dal l ' 'cne dal 16 ogni mese. 

(Un Numero costa 10 cent, in Italia a 1 5 cent, a Estero.) 
Abbonandosi al Giornate si può avere con sole L. 3 . 8 0 (franca nel 

Regno), in luogo di L, 6 .60 , la R a c c o l t a del le Leggi , Dec re t i , 
R e g o l a m e n t i e Nlrcoiar i g o v e r n a t i v e , un volume di oltre 1000 pa­
line elle si pubblica ogni anno. 

tìiJjl2'7S Manifest i 8 N u m e r i di S a g g i o . 
i DoniBllde e; Vaglia all' Ufficio della Perseveranza in Milano. 

Tutu gli Uffici Postali ricevono oli abbonamenti. , 

Uà .E]3::*i€3.^i3.o 
Soc2Pfa (VA^t^ìcvi azuinif^i'lve n qiiofa fis'ia (onlro i donni dcfl^ 
INCENDIO, GRANDINK e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
auioriziula dal Ti.Gov rno, baiatìdoi,! ntllo i,i>lenmdo eulo otte­
nuto lo scorso atinocoel' aver pagalo, m wa di anticipazione, 

tutti 1 suof nvTneros} smiitri al UH) \ — intende quest'anno di 
allargate magoiormenel la sfeia della sua Azienda; motivo per 
CUI, col pieiente Ariano, fa ricerca in codetta Città d'un mtelli-
i/ente Rappresentante, al quale net ra coritsjioslo una lauta pt ov-
mgìone e stipendro mensile, puttliè disponga rli piccola cauzione 
a qaranzta del suo operato. 

Rivolgersi alla .sede della Soeieia ni. Crt'raona. 
// Diri Ilo? e Genet ale G. ROZZI 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PABOVA 

14 Dicembre 1892 
A mezzodì v e r o di Padova 

Tempo medio di Padoifa in."» Il m. 55 s. 8 
Tempo medio di Roma or» l i m. 57 a. 35 

Osservaz ion i me leoro iog ic l i e 
leguite all'altezza di metn n dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello modio del mare 

•»« 

» F - R O N A T E L L l 

Elementi di Psicologia e iogicn 
Prexaeo L . 2 

Vendìbile presso la Tipografia Editrice F-Sacoh6H« 

GEHElsr T I N G» 
« «•««•««•«• •«^« ' • •««««««•«•««•«•«««•««*«** ' ' • • • • • • • • • • • • • 
* Premiata Fonte aciiifuia - Fercuo nos» idi * 

•• ' • * 
* 

IN V A L L E P E J O N E L T R E N T I N O ' J 
nicca (ti tatuo 0 (^z ciu'bontoo, la preferitft deU4 Acque da tavola, unica comiglìata 2 

> ^ci Mviìlsl jKv la cara a domicilio. ' A 
) DiiiLWioria iK DunsciA, ]'ìai£za dei Uuoi.-no, Palazzu Bovilacijua,—. . H. G-IONÀ % 

12 Dicembre 

Baiometro * 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. aoq. 
Umidità relativa . . 
Direzione dal vento . 
Veloci tàohil. orar, del 

vento 
Stato dal cielo . . 

Orn Ore 
9 aut. 3 pom. 

•ìSlé 750 3 
— 1 0 +3 .1 

.i8 
Oli 

NW 

7 
cop. 

3(> 
63 

NNW 

2 
cop. 

Ore 
9 pom. 

760.2 
+ 13 

3.7 
72 

NNW 

11 
cop. 

I 

Padova, 18tìSJ. Prem. Tip. vSaoohétto 

Dalle 9 ant. del 12 allo 9 ant. dei 13 
Temperatura massima = + 3. 7 

» m m i i n i i = — 
Minimo della mattima del 13 dicembre + 0.'& 

http://Ti.Gov

